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InBcrzipni.di a\;yi$i iianto ufficiali che private in quarto pagina a ccntoaimi 28 
k Inica 0 spàzio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicati cemesimi 70 la linea, 
r t o ^ tlca conto DIUUO dcgU aPtllÉ"^ te lettere non 

affrancale. 
! manoscrilli anche non .pubblicati, non si restituiscono^ 

• v^r.-^ii 

LE k 

té:WÌJ3^^etiadiMcmàconiiene 
un articolo Afflato dalle -scftó^ 

/ea«-^e;.doye si svolgono,,sùlla^ 
politica; est^a:jdeìl'|t^U§,,4a6^m 
idee piisnamente xónfòrrni *allei 
nostre.;.; ••••'^'^- •̂ •̂•̂ '̂ '̂ ^ 

•it&l non piacerà u ^ i ^ . p ^ ^ 
.•ch6̂ - yocé'-'Widnatà. nel, .p^òrp,, dpL 
iiti^aml)], che volano-; presente
mente all'indirizzo .di^ Berlino:; 

sta circostanza la loro sanzione per 
(uluri accordi fra il gàbinelio diBerf 
ĥnq <̂  quello, di Impipa. Le TeìleJtà eie: 
ricali mànifesta»,e,;̂ ftfitj;,g di,de-;; 
ptftìi dell'Assemblea dìVers'aillesi quella 
tensione che perdura'nei rapporti italo-
francesi, ieberò'r'àcbógliere'queste vóci 
con soddisfazione e si vide in esse un 

yoreVole alla politica del principe di 
BismarL Cosa può-;<ibtvltie còntSlPpese si ^dunque incero ìceyit||i)f 

10'nte ad oca d̂ecadenza mordile, più lanciare la potenzâ  "dèi colosso ? Né 
lî ^stHa^ ĵè: la ; Fram?!̂ , per raìg^i 
diverse.-DO cèrto ; òinuule parlare della 
Spagnâ  ^1 Italia pure,; per uomini,ed 
armamentî èiinferiore a quella nordica 

Col sisleaa dello screziò italo-franT .{juestiialti però la luce ìnctmiDCiaa 
Rifarsi (com-ebbimo "a prevedfî p ed au
gurarlô  fino dà!'̂ giorrio dtìl^f tìaslrbfe) 
fpd^anche recciitétnente il prf̂ cesso 

^.-xr-JX:. 

•{ 

potrebb^are, ancora,.A^,razza latiDa 
'̂Quell'influenza che,.]©;STuggi di.̂ mano.. 

0 meno loniana, ina certa senza dubbiô ;; 
I fautori del vecchio sistema euro-

peo rimproverano a; r̂ gpoleone dì aver 
gettato^ seme deĝ^ 

mntì ; bisô Étà invece Wconósfere'iili'egli 
Seppe aniiv^aer6i%jerQpi e ohe,: se lo 
avessero assecon.̂ l̂*, l'Europa: noo: SI 
iroverebbe nella posiziODO in coi verfc 

:jfl^^' 

i . f 

Trqciiu pro|ò:;^ta;iData fei'e cìr. 
,con^aY^^i;^mo.ei^|ntf,cbe rap-, 
.presentava-' sul trono tutte le grandi 

•s^i' 

M*. 

pure nell'epoca attuale.a piàsounò 
dòv'^giffilibèro/Ib^dirò' ,là̂ >̂%ua ;; 
e m m ^ ^ i f %te^:^abbiamo^ j i | ì 
sistitq^; come insistiamo, ancora, 
ne|ir|§«ere, che ]a^v,:sti^potenza, 
germanica non sarà • :Jniài^-fonte 
diiSnbJ^èf rItalia, ^ ̂  fehe î̂ jfej 
leanza'delle razze latine sarebbe piccoli fatti di attualità, bisogna con-

unico mezzo per,, opporvi ^.unlsideraréi principii, le massime,,, laten-
argine saiutare, lo abbiaffio.^a^ denzâ ĝener̂ ^̂ ^ e l̂é"conseguenze che 

Ot S&m^^^ politìca^Móilà Ger«ftte>ffattì, ^Dza^rifatì;quî la:;descrizioM 

idermdèrtìó^Wat un giorno r P 

êWà rèsa ffièHtàt^ iìtìst^fPLMfisÉi^ 
cessft, spécialmeae quando dovuto^"" 

' hfMotnbuirono ;alla caduta del im?. 
certo a/scuotere.la : 
idee flmiiive dèi- -*̂  

CffleàEurì̂ làiqaale ''^ 

vê se produrre la gràiidezza îtaiiana 
jnessùno pbVrébbè̂  diàlionoscéré là: ti' 
giònevolezza del compiacinienlo înaDi-
Testato da alcUQLfoglijial ani, ma qga-
Jor£ '̂;sotudi|àrqùestione, sijolràconru >-..., . . „.,,. , ,,, ..,,. . , 
' f t l&Éaé '9 i screzi te»nà:ela^|erflh.f^f$?^ 
.Francia non possono riuscire òhe 'a 
aanneggiarel dUe=paesi-a 
l̂idciiĵ élia grandezza, atemannâ /;V;; 1 ' 

Nello si'ddiafg'còdesta 'questióne, bi-̂  
J'spgna per un momento dimenticare i 

perchè allora la .riconiviiiàliòné'divtr- j lasciar;SCori||;e il sangue%=fiotti, finàpimpatia; eJi^mmxazioiie: che _Ì^T^ 
Wbé impossibile, ,e;̂ tanto setliTKÌìàt'ad'iesserne;® giórno o^^ralttò sp£fò-j desta il silo glorioso passato, lÉC^enu^ 
vincesse come se rimanesse àócccm-l'c t̂t?ii-*^pW^ :̂W aÌlaÌànco perèhè gif avvenimenti che si ^ 

:tìtÌ.'itìliìSfS 

perchè convintL;.j3lie . i l ' t^p(?t 
debba darci ragìonei 

attetto al paese, pel q uale siamo 
disppm|i|acrmcartutto,QOn3pres£i, 
laTanik...(lei .trionfo, delle nostre 

•̂  I | - ^ " I -y r _ . - j • ^ -,\ '-r-' '^ - , ^ ^. -.: . . . 4 - j ? ^ ' _ : i l ' f - V" • 

opinioni, ci farebbe naturalmente 
preferire dì aver ' ' t o r to ; hia' ili 
desiderio degli uomini^ combatte 
spesso una lotta disuguale, contilo, 
la logica degir avvenimenti. Èj 
temiamo che-questa ilogicapre-r 
àóf-b tiardi ci debba es'sè̂ i% . fa-? 
tale. 

Ecqptl'sLrtigg.lo della Gazzetta 

ne; •possono derivare. 
.̂^ •.conviene insomniaesaraiDare le cose 
'dall'alto, e dare.agli artìcoli dell'f/m-
uerse .deli/owde là stessa- importanza 
che? viene data a^ìì^ UmtàfCatiqUGa^fof^ 
glie indubbiamenl%.ràppresentante|jiy 
un partito numeroso, ma che di ceno 
non primeggia nella Penisola, cosicene 
..sorprenderebbe non pòco che le pib^ 

la'Wùssiapoti^bbe liberamente oprare ^qualunque altra' potenza, pur la^ciandbTreUtìza. italo-prussiana, non possiamo 

a finire'%;:;facilé immaginarla.,... • già%ròOò^àècc>:tì •còtì̂ 'entm dai lii)é^p^:p^es<?maDp, .esser plpgi,,^^^ 
Trieste è il; porlo adî ìatico delia GeMt^aJi, ed è ornai certo che se i ' jmpe-her^e l la stàiinpa liberale dei due 

simama.,.::,: , ^ , - ; u - ; •;̂ f •! o ; • /:jrator0;;avessB sempre, perseverato inipaesi deve consistere nel chiarire gU 
j^; Se però quél giórno lUtalia aliar-'fquell'idea, se il conte Cavour fòsael.equìvoci/^ quanto sia ne-
mata tentasse opporsi a quella pre-1vissuto pei.beDe^delUltalia'ri'On.solorl^ per Tlnter^sse delle due na-
'ponderanza ognóra crescente è4^.;n- |ma dejla razza latinà;'non; avremmo,too|||^^ il b̂ %|ii aCcor(ip.; le 
itènersi'che^pér''^uàirtò%''ffi éd|à^scon-|dissidenzè;^0unà pam 

bjicaziQùr dr simìl .genere fossero' te- zionì economiche fussero eccellenti, per | ; | i u ra r£ te destinò vicino airan-ivonó questioni; di •famì|ii|,in^^ 
ùute aifesteroSme l'esòressìone ^ellq^anto òrî anizziita fosse la sua armata tiqo alleato si sarebbe trovatodiriRelappianabìli. Che se iriv^ce i due go-
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11 vlaeeio del lirÌDCìpe Federico'Carlo 
in Italia fece rivivere le vóci dì patti 
segreti che avrebbero ottenuto in que-
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Sella ^Merra de/ 1870-1871 

••à- ARGIBALDO FORBESj:f ;' 
iUal tlòntiiiutionneli tcaduzione ad Giornale d 

Dalla grande, sortita , 

. • air anno nuo:vo .. 

pensiero^degh; italiani. 
Q|gìtii la Prussia, 0 per megljo dirèV 

la Germania, regge rEuropa, e di frónte 
a quel'gigante gli altri Statj devono, 
•tacere, mentre :"ii-sólo che/potrebbe 
scendere t̂ìî |càmpOj( ^ J^}; Russia cioè, 
sembra pel ìàoimènid più che mai fa-

;ecl in perfetto stato la sua marina, se.i Galantuomo. ̂  ^ 1 verni continuassero inuna fredda in-
fino da oggi Ii.lMj|a:sembr^ assai dif- ; Sventìiratameiite i cóniigliétì' del-relligenza,,.se proprio si vuple qjiesU, 
ì|cile;:,|^f>a^arebb^,a)lm^^^^ iu presenza Selle dlE-l divisione; oh iallora|pnr troppo, fino 

Che tale prepon-
idea che fa itìuo-

vere ;gl'interessi''pussiani non può 
sfuggire;i>à:, nessuno, :che freddamente 
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,?rpii ^^P^osto dinìmzla^iiitmqreflcyi^ 
dovè, malgrado il frèMò, trovai alcuni 
uìficlah di. artiglieria, che esaminavano 

^ 1 | ^ ^ * ^^'*« na puatp di î ista /̂pro-̂  
;fâ siODale. E;ra^ij|^|ò?«^spettac9(& 
diibéllezza : sorprendente;, sa, si fossr 
potuto dimenticarne w risulta; 

stoa"'eV Iti iilezzó' all' oscurità brìllavv 
d. improvvisóaiff lampo che dilatavas^ 
come la bocca di una tromba, poi il 
proiettile fendeva rana come una co-
meita, con una coda di ifldqo. ; ,. . 

talvolta la bomba itòppiava in aria 

appartamenti. èlie bóndiisse' la FSnéìa a Sé-m Su 
• / i I.- 4 T 
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cqramciaya.;a mancare, ppiiTravvivarsi 
(ii Dû ô̂  medi^tey|lir^ legna; . 

Î assapimo pareechie'ore,nelS8itfia-
plartì quella sceua fantastica, dimenti
cando che il freddo ci gelava il fi4o 

[ s 

- Era il racmentò per me di ritornare jt^ benseduU in nna buona poi-, 
a Margency e di prendere il^miocaffponi.qpannv^ fuoco che rischiara ie 
• vallo, perchè li principe reale e il suo l̂agma^ftLyosl̂  
:stato-magg»ore doveano part^^pr Go- sî ffrire l^ftìBb^oi mal vestiti 
nesse SLlprimo fared gioftip,e tbitdjpér tre e anche quiitro notti di se-

l i ' -

h 
I s 

'sulla barba e spì»iumcchL QaelloiMWicaVa che ŝì sarebbe avulaiS^gior- gQìto quindi fa im^elPài e parecchi '•: j 

,Lo^stato miimre spiegm^nì , % 1 : :La„pott^Spbsi« ? P()bAlttersì :tatto 

i, 

i-, ' ' ' : ' ; ' ^ ' - , I • " :Ì£S-^S'" 

fioiidei sa IfèWÈi-urtato ù̂Dó dèi ìhlssi 
che servono di fondaménto al cielo. 

•ti tutto 
r^ . L j ?__ ,J " 

\\ fuootffâ llora espandendosi: ì 
le ^direzioni, le scintillo "grado grado 
si ké&uiglìavatiM^vènf^ffiir^i^^ • 

^:^;|alliÌr^|fSiéttilfÌSttoyair^ 
icoppiàfj caàeiid'd] é̂ îllummava l'aria 

3t-

. ^i?^^<» i>^R9^ che.^^cannonieri, 
SI "scaldavano^ colpì,: prima distiqU 
e staccati, ^i^^^^^i^ro in.unJlu^ltó 
ififeroale; Io son sòlita;» dor^ìp^npVte 

siorzl.,jfacessi, non riuscii a chiuclff 
*'* '̂iMo^^Ì^ttyiueUa notte. Bisognala 
rassegnarsi a vègli»g^^e ad,aver mftk, 
ai nervi, conseguenza ineyìtab| 
cannoneggiamento, aî che negl|Jidivli 
dai meno .prvosi, oppure bisognavsjiJilft lao«N l'oee irregolari dei (ggphi di I capanna, dai m^ayrantó,: e dagli ap^ 
alzarsi, ò andar a vedere lo spettacolo, i guardia francesi. Noi li vedevamo scin-Jjartamenti una volta m&bigliati,. diri-

Scelsì qaest'aUima^lSrnatiTa, emihillàre, poi dìmìDDìrsi quando la legna rsendosì verso il'fronte di battaglia. 

dfijQ^pJitarore circoUre, coma se avessi 
prtàtó ài cratèré^di^lr4^vuic«%tÌP 

raneo. 
Sul terrl ho intermezzo sviliiòpàvànsi 

alquanto, è 
puntò ileiJa speranza 

,. _ _j;g^|igea]ip;per guegU. 
'^^^Ìj^*^^^"**> 51°*! Chevede^^^ 
erànzà dì sentire i can-1 a'miei occhi: e-nròbabilmentè con rav , a'miei occhi; e probabilmente conra;-

sauzail̂ to;̂  

lltmenticarci perfino di funiare. 
jV.erso le cinque, si cominciò a:di-

^stibgnere, un..aUro rumore .fra il tuo 
bare dei fojrtj; era/lo^ strepilo dal 
mo^e d^^'artigiieria, da I ontano;;̂ ]llsS4̂  
ĉdfpo d'àrtìaata condudevai il suoicon-
tlngeute per̂ , resisi pre all' *t^cco pte 
.;̂ dQ^o .̂Ss» -b^t^mrÉfi. dirigeyano ^ i , 
fta^epnTilje; ajGlonejsfl, sai terreno 
dietro il qoala doveano prendere te 

:loro-posìzipi Jrima che le tenebre si 
'Ksstìro dlssipaje..,:":-,'̂ 1 - ••Amu<'f \ .m 
^'^^oyàQ^m^h fino^alloraisileni ^bero.;é.?brftitoloné; non inelid che bnonr i^or ta re così grandi privazioni 
zìoso.e:cupo,t'illuminò risteàfidò.;4)n,g^ àv'eà̂  fàùo felri^cèdeie Fai-i,l Giunsi a Gonesse alle ore otto, nel 
rumori diversi; Una brigala della 7* Jdherhe, urtandolo con tanta viole^^^ljpoinenta del Jj^||y^^ «ole. 
àivisione; avendo l'ordìDe di sostenere'?: e te gli sarebbe bisogi]at£(|ìunjeD3 '" "^' " ' ' -

Ma chi npD-avrebbe raso onore a 
quel persistente coraggio dei Francesi, 

• M 

VVi 

successo. 
V •••i~, J Bisogoa diri che quelli là fosiero 

Essi ncn erano come .noi iBprmfcti|yer]jSoldati,: e,,(;he,^ye|jerp per .con- r. j ^ 

1 \ 

;ie guardie eìikcorpo d'AuhaU-Dessaù^ 
î robusti soldati;; ĵ «lÌl,,i:eggìmento\1ti: 
Ludwig-Franz, il 930 di linea delìai 
Germania uscivano dai castelli e dalle 

>i.-

a quel valere, passivo che.non si è 
abituati ad,|mi]o€tttre;iu essi? 

:iitìigibSffitffanqiièÌ£ttòri;W 
mi leggete coi piedi iielle v.stre pan-

La ?* divisioae montava ancora l a . 
guardia aspettando il nemico chanoa.n^ 
yeniva, cfliliveccbiWlalriliiii torcevasi i ; 
ipp||J|ntamqnt9 ^i; biffi .battendo *ife 
piede-s^l tei'reao.iTatu la linea ©fa , 
pronta a partire e a battersi al primo 
egoale. Sol punto più lontano trovar 
Vinsi i Sassoni reati del 12° corpo io 
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consideri la vSllpaiione; ogói screzio 
ira rilaìia e 1 TSicia coslHuisce 
dtìnqtieaìiinuovo trionfo î iyyl̂ gran-
dfl caoceìlie '̂̂  tedesco e non ditnentj-
Ihiàmo :i inòìlre ( he 1* oro pruss ano 
ha corso au^e a Madrid, G. M̂  

i^^ì'^ì}, , ^ " ^ ; . j 

- . ' ' • ^ 

- : i _ j i 1 

i^ 

• , • - ; 

# 
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conseguentemente la massima !*e5f|ón-
sabili'àrf îiCiò fu fallo nella cnnsìdê : 
razione cìie le^arie mâ se apparten '̂ 
gpno ai coj:|̂ .sìc(ioiji0.̂  w^^^ M 
assegnamenti ad essi fatti dallo Slato. 
Naturalmente questo potére âmmini
strativo va Soggettò aliai ì̂ ìsiiànza del 
Mihiilft) ed àUriscfìnlro dell' IJfQcî . 
di revisione delle contabilità dèi corpi 

Ecco la Circolare dell' OD. Ministro .o di parlicolari ispettori; ma siffalia 
della gaerm, di cui è parola nella no- soggezione nulla ha di p-eventìvo e di 
^ a rnrrìanftn̂ tftnya di ìprì rìslrettivo, ed è unicamente mtesa à 

'^ legi limare I operato Se al buona ain-
DfsPosizioNiGENERALi ctMAssiMà^i.minislMìo^ Od à condanntfFlS" S0 di; 

libertà (Tazione, «ttùia(t«ct̂ # mpiin-' *̂ "̂'>^̂  . .. ̂ ^ •_.; , „„ , ,. ̂ ,.„.y 
sabm dei Comandmtmmcorpo^ 1 Cpnsig'i permap^ntv come lo spiedi 

,, ..,f ' . j . * . u-i-*' 6̂*̂1 Q' '^'^ *y*̂e '6 *P̂ »e che credo-: 
4 t e W f regolami^ di contabili^ii 'tìd'^mà^mk od utilif«osì ĥ innô ; 
quellp_ sulle licenze e q ^ l altre di- ao^é to i \ far Idur^eìlé economie; 
«Ksî iftDi ^ ' ' l o generê êmanarono ĥé ̂ ^B» possibiiré&^^^hepéì^xiò^ 

.î .̂ TÌltimameDte da (juesto Mmistei^ontie abbisogni come nel passato, rlcorWe! 
pure aUfe di vicina pnbbiicaz»ften-^^d^^^hi momMo'àr Ministero, tutto^ 
donô ad aunientare si in lineâ  amjnî ^̂ t̂̂ ,̂  che l'ammioislrazione proceda co-

%i 

dovere di ihvilìlrè a che i.Mfìnfe-
riorì immediati .,adempiano diligente-
nientê  ed! onestamenle agli obblighi 
Ipròy'istrùìrli e dlrìgèr% ammonlrlLo, 
liunirii qn̂ indp mancano, ma non d^^ 
'mai usurpile gli altr-butì, Scemarne 
trautorlt^ èS|a liberà d'aMe che loro 
^appàrengonq e che^rif determinano 
il grado di responsabJilà. 
; Il .capitano, com0 capo dellâ  uniti 

organica .elementare, è'ìaltò dai;vi-
ge iti Tegolamenti, responsabile in tallo 
quanlo concerne la propria compagnia 
(squadrono o batteria ehe1ìl)f bisogna 
quindi lasclarglî i molta libert̂ itì'azione 
sia nella amminiUraziooe, e sia nella 

giungere lo scopo. Esso laspjjjà ali 
AuiorìU d| .vario. at*a,&totia la inì̂  
zialiva e tutta l£iàrghemdtscrèzi . 
na^gs^tìilì e àòn solo le lascieft̂  
mrtsi|8^à che ciascuno le eserciti 
pìeriameùté nella rispettiva sfer%tcl|a|; 
zione. ; A: ; queslgj.|pne esso .ponsìdererl 
come indizi di timidezza, ài irresolu 
tozza ed anche, di jncàpacilà al co
mando i quesiti d'ufficio che gli sa
ranno futi Sènza necessità.̂  E questa 
una nocóvoie abitudine che importa di 
sradicare,̂ ''ferocchò, bene analizzala» 
altro nòb è che tendeva a sttrarsi 
dalla.responsabililà. Quando una pre-
scrizióne (lon #asspluta, si risolva a 
buon ŝètìso, qon coseienzi e come mO" 

^ • - h 

ì J 

istra^ioooefpui'ianco un certo..potere " ,., . . .>, r 
discrezionale dar lato discit>l'Dare o gno tbrmin^acconcio alle,circnslanz? 
unitivo, ondo.eglisiaìn grado di eser- ed ai; servizio. Succederà ip.se qual-
ilare coi suSf'iiòmni'la^ìtìag»Mn-.JkA?OT for̂ 'anchê ^ual̂ hê r̂ ^ 

rorè di fatto ma il più sovente ilm^le 

pun 
citare 
fltfenza personale.' 

liphdp ìdvé(if?{alUWf 
lessarlo cdi' Iioiilàî e ' le "spése 

deiliriistessi-iBotaandantl ai; corpa Vet. : A^^^ifJ^Mtó»Pfel^n?^^ 

ttHgl.one (ed > eguale cosa intendasi WJ>'^^"? 1 mdeciàiode ed il ritardo nel-
•.-.^•n ,,, .., ''.-';.•" ,<-^i^f#.'..!.,• • •••.-. • • - • • - ' j e s e c u z i o n e . • •••"•=•-"'•-

.! Il soUoscritto spéìt̂ ?, 'pt)ei;Ìl,!fln qui 
dettft sarà ipterprel^p ,n̂ ^̂ ^ 

bill 
per quelli che comandano mezzi reg-
g nienti nella càvalleriai ó^brigated'ar--
HglieriaW.1 di.; zapp-|t^i ,del,, genio) - è ̂  
pur, 

latóàisòipiMi¥8a^^toÌnlàtMtivo.fitó-^^^l''^ f̂ ^̂ ^̂ ^ 
kdno: diveirisponderè^àièijòmahdante ?f , ^#^^^^ 
delCorpo iii=tutlQe^pè£tuitodel3uoH^^*8'Wo°?^Pnf* '̂̂ ^^^^^^ -n 

MILANOi 8* -- leciverso,16 ore4 
myl cursore comunale del sobborgo 
iPdrta Romaica veniva avvisato che 

in unapraierialdelle adiacenze della 
cascina Rossa (rovavasi un cadavere. 

'McbrrevàDO tosto sul luogo oltre il 
:«Qre,; il pretore del Mand.mentr 
ML.rispeUprp'di pubblicâ v sicurezza 

ol borgo 'San Goliardo e risppitoro 
municipale de CorpiSanti sìg, B.Monti > 
e rinvenivano itìfalti il cadavere di un ' 
Soldfff del ,71,. reggimento fanterìa or
ribilmente lucidato. 
^Nula..di''pcisó-suU'atrocó-misfatto 
è sulla sua causa si, è poimoiifacco
gliere; sembra iperó ch&jlimìsero ab-
bia a lungo lottato coi suoi avversari 
^ lo pròva, il, càpÌ!»ffWiaolfebranI 
delli;.e;̂ ]a daga sguainata, ma che fi-
nalmentc.pr̂ a|̂ ndpg|:;jpe.mipi sia stato 
.̂ l̂̂ »P*̂ ?̂̂  rove:;ciatp in .un,,splco ove 
M.^^^en tó taglienUssipK^ 
narono ben qmnd ci ferite al viso ed 
alla testa, la quale rimase quasi spie-
tatr'dàMuflBtf. à •_: . : 
; E' evidente cnerinfeliAp tentasse pa-
;rare;i..colpi miiiidiali, éiacchà si è ve-
rificatp. che aveva le mamcrudelmentè 
4 

U-,f.--r^ 

m&'f^ 

.^nm .̂ 'it '̂̂ ^ îr 

JbaJjagUone, .otid'^ ^me§ÌieKÌf^^ ii ICOTTC, 

i .,N f̂iimìl„|TAU4NB ,nj ^ 

i ^ 
n-: 

! L ^A • ì - r ^ ' \ _ T r * ^r\ ^ • > 

1 ^ * 

J - ^ - _ 

yiilà^Dl&pdS'ziótìfe^^anMòbre 1 8 « i i'I'*^^^ 
eSmahdifisuperiorl^hapn'o bensì 
di Jpvigij^^ffippiiC:^ 

comandaDté 
nelle :8ue' 

strazi one, 

mista d'itaiià: 
aifttftinv-; - Le uìfficoltà che dovevansi appia^n^rpj 

fiiìiSà' 
i - ' 'à L' 

deve pi^iai^ffPM^^pUaiio;^ béDSUK v ® s s e rdpfiÈ[)^Ì|i|«^nte, ' T u f r a ^elli^ 

- ' i . 
H:-".t 

Dirlo quàna(X>B̂ *iiff sia^ '̂allóntài^tPS 
quando .dagli elTeUi si riconosca 
Je^ps^pi-oce^pno mal|;,pa,que5luiT^s^ é'maméaèré 
ficip di v;gil|nza p^djf ei?ressif̂ r̂ e no^ quella armonia^él-egùlare progressione 

«ctìiainénle ia^sfèra d'aziotl^^l èò^fSSl ìM^^^-"" ' ' ' ' ' ' ^^^^ "̂  '^" 
^^aiMàSSlWÙcprpò, - ' t%^lKlÌà%i chi hìÈ'-ìl cornali 

In.quest'tjrdihe dì idee pel nuovo^:4f^coi'pt'ftòO^ sài 
sî lenjâ Ĵanjminislrazionq .dpi,̂ prpi èj p quauto.aìPl̂ sapere:dislribui|:|i 

V ulfizialp .sup8riore^4effl̂ ^anlta;.del4f^anp,,un piroscafp partjr| ,'^a^,|ort) 
.balaglìpne (mezzo.,r&imea(OaObri-i.4wenezia,Anco^ e,:̂ |rmdi8i;:1come: 
ffataìf mk slem t m S che ̂  ]ui 3 Atir^seuimanalmentet^appro^ uno? 

«- „ «;;t£i*j;*m:^ì*ikl*'i-^t.u»i* JA1-I sto servizio nnh!iar&finvvfth7.tnn»ln.rìH 

" r ' j !!.-• 

•>J 

larghezza si nella direzione e si nella determnati daa i organici come l a u -

silimitàròbdà.qBàntM^èteéssario per f ( i ^ ^ 
determinaTefle,linee daseguirsi,per in- peri coscienziosamente entro la CBrchia'" 

>i 

-. ^ 
-• ( 

ne sgravare sO' 
pròprie ilic'om 

"nsa 

batiimen 0, sé^uWlillHh^^ r̂tìtìartò dei;̂  ^^*> servizió^noMarà sovvetizibnàtpiche 
baitigUffirar^rfe^ "i»l* to annue. ; : ;; m 
Ma,ì onde ciò popŝ  essere.raaionevplS ll.̂ ^EiR^P^MiSv r̂:̂  L'pnprevpl̂  
toente,.ilèJndispensabiIe..cQnie,fu deltmMoré Sciaìoia, presidepta della;Còcb-
po^atJZ{,„,che/i,cooiandaptedubatta-r miss one per rmcb està indusinale, 51 
g l ì m S B r a M r i i r K S r « i - 'è restituito a Kom^/rmm. n^ÉM: 
t iva ,^MMf:a>WÌt in^ Ì rnppa ^̂ ^̂ ^̂  

-,minìstefO;,d'agricoltur̂ lndiistnalecpm-
paprcio, i partìtp ieri dà qui per S'f̂ na-
,̂,11 comm.,, i;.uẑ î aiti\̂ S:,-;è., recatojiin 

iato sòpra îsiVè.cercato- îMfnspiràr^^ 
i regolamenti e le dispos zipni di variai "^^^^^ di istruzione tecnica e queUi m-
U ™ a n i i e , i i l t ^ S u ^ n t r ^ sì 1̂ ^̂ ^ 
formerarin3 V'mcèàsivi,^' ma perchè che prosperajìo m;qu;̂  la ciità, phmp; 
aÙéaiSio^ej^prefidaho solìHS^dicî '̂ ^a t^t|i.il Monte Paschi. !, ' ' ' 
è necessaÌiov?cbe;%comaiidànti def^ ''^ '̂ ''"̂ '̂  ''^'^'''' i...™»..;.;.. 
Colepi .6 tnll^JmAutòritàs^tlitiri'so-
pra,::ad essì,.^f'rapenel!:^i4|liagr^udp 

ceftp^Sani'o'eiigliermo -da Messina, dì ' 
:?ìnnjL;Jl/ e 'nel)tì lasphpi.non glMl-ritìf ̂  
-venhèrò ohe ̂ tìochi centesimi, un coi-̂ | 
.telloiBa unjmmagme.tìacrav : r f -r 

• IL autorità procede alacremente .neltei 
^ e .ricerche.r (SmM, ' 

ag^ ' 
àobô ĝloDt! f̂  mptìiiv f̂iìì̂ é^enziàfa® 
î rì: MtiéorsS'^àl: campò. ( i ' ; ' : • 
. : VEf̂ EZlM 1.É)teRicorî eva ì«ffte;i> 
biver̂ ario ideila;igrèb^ lindipèndenza.' 

.renza.' Le-bandière paztnnali sventola-
;ian(̂ ^éiÌi'ÌfeÌ̂ MffleK n l̂a'-^uaf'chìSsf'' 
ViohéJfeiràl DÌ(ì̂ 1nvocalo. dagli eroî  
snbi.;pàdri;̂ èd in.itìtt^tl^ famiglieli: 

truppa 
ai suoi ordtWiJ etf anche làrdovutala 
tiìud ne .di?;comandóje disiniziativa. 
i A questi princlpiì, come fu acc(m| 

il, E>a Sie,naj;pnpr.r̂ Ln2zal.ti.si.rex;herà 
^̂  Cole per visttarn le fibbncbe e gli 

^ 

^ 

ì comandanti dèi vGo pi W^ifCòhS^gli ' bonze 0 part^llèlla propria respé 
d'Ammtnstrazionè^ pernaanenti hanqp^.bilìtà. i l superiore^iin^ulta la es 
fitiìtfììfntmtn l i nìiS (̂ mnìd^ IftlìliiHìna a ^I^A»» Jnlln ^AAI»^ ^AMAHAUÌ -.•'L. kn A*. attualmente I^ .p^^ ,^^ lalitudia© e 

^ ; - ^ . ^ ' 

«•---^ • Z H ^ H M T U ^ ^ ^ H • f - ^ - t < 'r^ tnv^ 
-r ^ ± 

e^-r-

•M 

r. 

^;l-it:! mwm. 
J 

V 1 

/ 

/ 

riserva; dall'altra parte i Sassoni prus-
sianì del 4̂<* corpp^^ijfe in risèrva. 

Fforti tuonavano senza' interruzione 
Prendendo' sempre per ponto dii||iiira^ 
^dél ' èìégi'aziato' Boùrèet. Il maggiore 

ene, dello stato Maggiore vi si era 
'recato il giorno Inanzifti^r vedere' 
come^ti stavano le gnardi^^ e nii dìssjp.. 
che nella sua vita di-soldato nÒn'àvea' 
Tùxx Visto niente che fosse paragona
bile a l h pioggia I 
quel povero villaggio^ 

esten
sione .della sca;a gerarchìiài bàaS^rettCL 

^ 

opinci che vi esistono e in .special 
mpcitanza'dÌ';S^S2Ìa!MÌ15^ '^M^^^. i? . fonderie ..del, «v^, Mo»J^ 
î ^nitó?iuinoTnoro"affi y'^es^o^^ella^^^^^ 

H- .̂ .,K: ;̂  .r̂ vn i . _.i.̂  . J^^ni'-riato nel fiorso del 'inchiesta industriale. 
comi4elfe,>,bbrica'di cristajli.̂ ^ 

che VI siaoo (ure uniformali quelli 
dffl^^is^dJpèriaMiV ; 

Dal canto/suo questo MinistW'S' ?^<S^|!|ÌfeSì'^JJ^»liÉ'e#^'^^ M .fettm .. > - '••: ̂  i comm. Luizatli visitata accuratamente. 

tìNA, 8. — Domani davanti' 
ila no t e ;(.i)H&v4 Assiste locolDinciaDo 
I., dtbalt menti :f>ar'la famosa'causa di. 
Ravenna;Jdi Mùi'M Cassazione •̂ orMò;;> 
per irreplanta iQèprseKStripelèsseidKŝ .ì 
processo.davanti bii attrbiCirco'pd'A^ 

i s i s i e ' ' ' " - ^ ' ' ^ " ' " " ' ' " ' • ^'"•' '''"^^'''•'"' •:'• •• 

Gli--imputali erano 5S. Èssendone 
.pero, .morto .uno, nochigiorni SQUO; rv-
masefq'',f4j,.l Iprpjrealircortimĉ ^ dal pi 
furlùj tì^.pjir ìa. vìv„ delle^aggres ̂ /oni e ' 
èrassazióni vàriiiò. fino all'assassinio^-
sMsAssisie .di HavMna avevano con- , 
dannato seî  'di • .questi sciagurati al a * 
penâ  capitale, .ed altri ai lavori forzali 
a vita od a ten?po.iv ; 5 v 
:;''Yedremo,v.ora-"J esito che;:\avrà la ,. 

: causa 'da vantivjp, assisie bolognesi. , :/.: 
E' una cosa però che I* pena.il ve-' 

,d,i:ê ĉpm6;̂ ùna:.;parte dei VeàU Com
méssi da cosioro rimonti fino agli;aani 

|̂?ep depis,p,4i j£ire ogni opera a rag^ 

d'uopo di venire molto avanti per f̂ r 
sì che-i Tedesiiii la riducessero al sir, 
lenzio, meaii;e;pitie,8|s questi uUimi ty 
fossero avanzati, ciò .non avrtbbe ser-
Tito che a metterli a portata dei grandi 
cannoni dei fui ti. ìtoQrest&va dunque 
altro a fare che assist^ al bo^^^ 
damentodel Jourget., Ed era .un l̂ iy, 

FrsĈ i' soldatiJdel Regaimealoî iella 
Regina Elisabetta fat#prlgiomerì' al 
Boorllftl 21 iroVavasWintóàiieró; 
che i Frabcesi aveàno rìmaodàtH' i*in-

'Vf 

^omni per obbsdire alla coaVonxìo^e 
j . . r j ^ - . < 

a"_ I ^ 

ici chs cadeva sa 
• • ; ; - . 

r i b l e bombardam&hto che subiva àl-
lora qnel punto avanzato delle nostre 

sziòni. 
Yerspjin'ora^ i v e M ^ p a J p i e c h p r 

^ ^ • / 

\Ui 

l ì ^ 

w 
^ Z \ 

città solidamente costràita.'Leguartlie 

cerlamente di qael'é chp avrebbero 
subite I n ' u a comb&ttimèìàto 
sola;'mezz'ora,- • • 

area 

I Y f 

'£ 

non-ateano stfiil̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ lo seguirono, lasciando ŝplp le 
»Trebbertì''inardie a godere il, cònòfrlp'della vi-
anche di gilia ai Natale. Qael concerto continuò 

'̂  jin UQ tooop sprdo e DOQ mlerrpijo.̂  
L'ó ore passatano lèntamente intanto inòliVàopo (.ile ì̂ spldlaif di' Ludovifc 

Che stavamo aicolJinfJo li cg^Mfe Ffanx aveano cominclatp;̂ ^ 
mepto^li^lìg'ieri»;; tentair di rispte : low'^lsiccie ^oì piselli ilei quarlieii 
dere n o n l » m s « che'ub inutile à f S ;' ' 
spret̂ P di munizióni; p(ic|è'non aveVj , 3 ® ^̂ '̂̂ '̂ '̂̂ ^ '̂ óeva tuttora vibrare 
vamo che'pezzi di cWpàgna; là fan-n*>r,a quando lasciai Ja posizione, nel 
tena francew' lenevasi fuori di portata^%omento in cai le ombre della lera. 
e coDĉ ntrava i^uo' toocò i(B|f*^Gà- 'cadéVarirsulfi p i a i f r " ' ' ' ':' 
nesseî mòlto p!ù1»eSrdelIà^ noatraj C^f iodlzlilkivatano'che ilgiorno 
posizione; la loro aitìglieria non av^a"di Natale/quel giorno^salo^ll mê ' 

morie di <t pace sulla terra agli nomini 
di buona volontà s n6n*»arebbe tur̂ " 
baio da atti sangniaósiiiÈt̂ ^̂ ^̂ ^ che in 
luogo dello saampanìo allegi-ó !''&-' 
,ghiUèrra,ppfeTamo sentire la voce 
rauca e terribile dei cannpnijel forti; ^i G i | ^ | ^ e aTO(Ìt»Ìoffî uo capitano: 
:deirest e del ^ordaovece ^elle Rhir- fatt^anirP il^ GÌÌQO, tórltóde^alcanr 
Jandedi fiorì, noi avrémò^^hirUnde li 1 3 ^ 
fumo, bellissime veramente a guardarsi: 
allorché si distaccano dairorìÌEzopte;' 
# a "Iuguli^ pensando ,*^feMiifer* 
proièttile fendeva Vària; ^ ' ' 

Però, da tutte le- apparenze, non si 
doveva bitlersi.: • • -̂  
i,a la^ f̂intpria francese,,; per quanto io 
vpoteva giudicarne, JITO^I; U canórpo © 
rî iegàvasl. Liconvo l̂i ekiib frequenti 

18a5.,e-1859. 
1 capi Q accusa sono 43. 

^ ' - r ' 

{GaÈmtd-MVEmUa], 

m '*!» 

I ' ^ 

'h P-- 1 ^ • - i> i - i ' - ^ i i l - ^ -

,sS)H'. 

veduto durante la sui breve prigionia.' 
1 prigionieri .èrano stali ''condotti, à 

Sa nt-flen!§.e-accasermati temporaria-, 

grinde nmaaità; Si emAro.spmnainU 
St ra tom abbondanza caffè, zucchero, ^ 
Tino 0 pane/ , . / 

'^^'V•'signori Prassiìmi aveano del 
lardo noi loro-sacchi f 

• : - " • " • • - " • / -

Quallé s'gnore sarebbero state for-
lunate di poterlo com ;jrare. 

Ile soli dei pngiooten na avevano, 
^d essi >r cffnror 0 galantemente a !e 

at^fare 
L. irì 

1 
. /^;'i^ 

•T: W 

:. 

come oe. pc^gg..:tóa r ^ r e « ; ^ e | , ^ S t P o R , t t ' | i ; ' S 
.r.«ssero, vaoti, e tornassero iad,e(ro ! ^ g ^ ; g g > ; ^ 

' • 
' I 

S n. À ^ ^ •t 
\ 

-\ ' 
V ' • I 

/ v^!% :t 

.pi^ni. Il generale: Trochu permetteva ^ l i t e ^ * * ^ ^ ] ! » ^ ^ ^ * * * ^ ^ ^ 
i|i suoi poveri' soldati di andare a sge-' 
(Si, psrchraoveiW«S6M irrigiditi 
doportante notti pa?sate^Pseretio. ' ' 
; Era la mattina di Natale. Dove pràn-f' 
erenjo? Sl̂ pevabeae dove avrei '̂ Ò-̂  

lô p pranzare: ma fra, noi Pi e vec-

lorùvbelle visilatrici, che si mostrarono 
am»b1)S5im^̂ i(ccordàndp|;alcuaî ^ 
'^ ire e àtraipètto deî 'IpriizìbBiéri. 

- Come SODO bei omenoni qaesti 
Pfussìanil esclamò'.Ivuqa. 

nostri omiciàttoli — àggiunseiln altra 
Satrando ccir'dìlo ' là sentniella alta 
'cipjiue piedi, che custodiva gIi,^i8ol-

Il pìccolo nomò ih questione si senti 
punto; abbastanza gmaimenta a niiQ. 
àfviso; e'dià sajsgio dalla sua'-collera 

eJ||ndo quelle signore alla porta. 
lecitudiné sa avft*!wn ^ABIÌ 7ÌMPÌ «r '̂ ^̂ ^̂ '̂̂ ^ nou atea vetóto •> - 1 

^ ' 

Fràw»l ? l£»rp 

Alcune »ìgtìore,Testite colla piii iqaìl 
vedute ave*; 

oltrecchè d a r 
ve^iJaviti;.:an2Ì.^"?;^av^imbSa^:[^^^ 
zatp da troppi .clie.ne aveva.; ^ w^̂ r̂ia. 

ni*: ddranl6;fc8uò •soggiorno; è vero'; 
jpeijaltfo che Ti erà'limàstP sólo alcuni 
ìiWni, e confessava che non avéa a-
i^to molte occasioni per fare delle os-

Vidi bèllo stésso tèmpo un rìvecdi-
ttìré di bibbie della-Società loglèse. 1 

f I 

f .! L E 
- . 'l Lr -" I 

1 \ 

* ^ ? y' f tìi'KI-" 
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m.' ' ^ i 

- ì 1 

j--. i • * L r- n. • ^ • n ^ h 

-.^^r: 1 . 
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IORNAtfl)IvlÌ;il 

SBSSA, 4 — Scrivono da (juel Ĉ  
mone AÌW Unità Nazionale xià falto^' 
onora,.quell|̂ c.aU4ìaanz 

cere; di;-Sessa Irenici galebUi| che 4M 
veanoi essere trasferiti nel bagno "* ' 

nel paésò là voce che erlW3igtó|l 
delUaonflo !a vigilanza del gwardiano. 

Allora buona parte delia cHtadinany.a' 
si recò immabtinenti pressoll'siofiaco, 
mettendosi '-k' Ma'•dispósÌzÌone;*I)ifattr 
i più volonterosi dî rfinsi a perli3stra|ie;i 
le adiacenti champagne insieme,con t̂f, 
forza,, e dopo p j^^ ; j i | 3o : j« 
Ifiotti furono dituó^o amstati..! mi 

ronaca 
^•L L T 

'^y&'. 

E NOTIZIE 

<-ll^; 
L • 

rQnWWia;̂ Banca « sì scambiarono fra 
ì convenuti molti cordiali fcrìndlsi;*!!^ 
brindisi più cortese e grâ iidMu pro
nunciato daironorevolé sindaco di Con-
selve, il quale atiestahdo la balla con'-

v̂ F̂ -x- ,. r;-v ^ r- . p. «ordia che regna tra Conielve 'è Bo-

yveriui che la,prima tornata dèi Se-̂  suo comnns - ' - — ^̂ -̂ -̂- -
fiàlb^ stabiltà p r f 0 venne rinviata al 

suo comune sarà inquanto prima, se 
'" .il bel esempio di Bovolenta. In-i 

noi non possiaitìo far a meno che 
di apiìllteire con gran òuofe ad uba 
iniziativa cosi santa; perchèinìMtrX 

.^1 

io q̂tìel 
tia*iê ?agacia. :. 

• I • ri . 1 , , 

NOTIZIE ESTERE 

16 corrente. 
l^dhsiglto i>rèV Enel à ie . — 

jOĝ i raspeitaziohtì chesi riQ(a?a-Ìn-cìi\à; 
per la deliberazione che dovea prender nelle città si raddpnpiap'vle isfil,uz)(in| 
'Il cOnsiglÒ'̂ 'Próyiricìale sula questione a f̂ .tor̂ v4el|e,,̂ cJ[||5Ì povQi;e,neìtècara-i 
dèlia ferrovia Padova Bas-iano èra vi-J pagneflnorasì fece generalmente assai 

fissima/Bifattì l'alila del tìodsigtiorK'p^^ ed ̂ ssai stentamente.'̂  
boccav̂  di <;ĝ nt\Tiii:jDpnsÌ2ÌierNeraD0 H. Codesta \.UDa. verità,che non man-

Il Re g:oft|l oggi a f̂ìnma. > ^ 
yi^rséra ebbĝ  luògo rillum'nazioQe 
V%m3L^^^m e riufcì benissimo. 

|otèryòonéro^tutti gli àngasti jfrtrso-
iaggi presenù a Uoma. 

^ . - - . ^ 
T ^ * 

^-•H*«WW**-H »*f*-̂ .̂  *m*t.*iJi*wJprtil* 

©ISPACCI TELEGRAPICl •mm 
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t - A " - u ^ 

T_f'J (A0|NZU^|||SANI) 
f ^ 
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' n i - , 
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FRANCIA; 4. — llMpresidente delià̂  
Repubbto francese;:dice.JÌ,^|^,J: 
coDScio dèlia sua potenza oratqria,, ;e:. 
non,pî r̂ d̂ .quasi ;,naai/;,:l'occasioDe ..di 
farne Wf0b E stato sardònicaraenlei 
chiamato da>;un deputato Re proévisò^ 
rio; ê  convien confessare,'Che pèH 
quanio-;̂ U,umiô t% e;beq('gca^ la son 
vranità sua è pèrkiialé/auàaio.que|^ 
dell'imperiale suo antecesWé. (T si 
IraUi dr qqisttoni ̂  esieraliò? di misure 
fioanziane, è quasi*̂ sempre il óaprder 
potere esecutivo, Donsspónusat o GQQ,̂ ; 
lard,ich8. esponê Q̂, difeBde la politicsÉ 
gOTeraalìva. • 
, ,1=: 5 L'Orare si dichiara contrario^ 
all'allargamento di poteri concesso daU 
rÀssetublea ai Gonsi|li generali, nel 
timore che questi ji|timì, yogliatn'o mi-
ictìiarsi nellê discuféioni politiche, che 
sàrfriM provocate per la denunzia dèi 
trattatjiidiif commerciò.: ì 

-i- 6, U Con̂ aVM/ìpwwe? annunziando 
la jparlénza di d'HarGOurtpda Róma 
diĉ .chVesso riitìifà in {Francia fino' 
al cadere di apriié.r 

-f- Lo stesso giornale smentisce che 
h candidatjirsiJtlì,, pî infjipe .Federico 
Carlo al trono di Spagna abbia' qualche 
cosa di sèrio.. .; -'" ;. 

m 

ssimKLa;dÌiemine'fa|unKa^;cherà:WMa^^^ in breve, e d ' ' » 
sèria "e'vìyace. Là bréyiià de! tempo Tériìtóil male non è a dtfBillfr-li'cha 
accordatoci e lIpiiMaEda nQii^ì:i.per- si darà pronta màbòUPrimèdìPper^ 
^mettono che; Jrif|seri^ e romàne del chèxerto i voloulpro î;̂ d aman :̂ j e^ 
giórno dei;consiglieri Cormaldf Rizzello b.me non„gia;jcano.,Boy.ol,̂ ala ne diede 
quale ftf approvato dal CoDSglio con domeb cairn iaìe esempio che avrà 
,.A*î ^̂ PiMî  meno tre astensióni. certo'pronil e validi' imifEadri;- - ; 

IllConsigiio Provinciale ' , • Ei'ipatÌ*j'«òi:i*8se,WrH^^^^ 
nah di ieri sono .corsivi)seguenti er-̂  
roriànappcn'dicej^^:-., • 

Cilladéll-Bassano, invita rPComii'à̂ ^̂  Gentulla leggasi Geh 
sione a concretare idfefioitiparaénie* in -«Mcca. ; m 
proposito colla Socetà ddllAlla Italia Àfllflinea 13, colonna 3, pagina 2y 
W .̂.presentare il piano finanzano per i omraeltansi le ^Mmie giO'e^ e in̂ ^ 
l^are pronta esecuzione a quest opeira; yégWli^f'nc/fllegìJià^i**«ico; • '̂  

2". Nomìtìì?aUria.ucommissione:Compil(.̂  ÀrrcsAI..— L'Ufliiiid di P. S. 
pos|a:;^if cinciue Consiglieri jcarican-Jjiion segnà-efiò l'arresto dî  óvié'(mi-i 

Pa
dova coi principali céotri commerciali soltoscrizìoffe àlir^aziom delir tìaiìa^ 

BERLINO, 8. ̂  Apertura del Re'ch • 

fa presentazione di progetti .peìlo-sta
bilimento della C irte dei Conti, p r̂ f 
Codici, criniipale miljtap pt̂ r ilrego-
J ^ i a g é ^ i*^erof* 
per Jasstemaztone delle imposte suljâ  
birra. Sigg'ufige C(IQ ili progressivo 
aumento del,coflamercio permetterà di 
stimare in cifra più alta l'entrata del' 

a iiî Ì;,ass'slettero óltre KOO; personei 
Èra presale quasi tu'to il Corpo,di-

ati'ìo, 6 Dotjvansi Lyoas, Orloffj 
gpa;v CMgi, B ŷen?, molti daputatì 

della 8ia.'3trâ  molte notabilità delle 
Ŝ i e delle scienza, della letteratura, 
eH>̂ ràppfés*>ìit«MÌ della stampa. 

ErSlVi; pure mòlte,$igaóré. Loiavasi 
la decisione dì Ttiiers di rj^er^ f |g | | 
m?ìtO''pi:e)i:eafivÓiJî iii9 u # 1 1 v | | ^ ^ 
dènte degli Stati tfniti. 
B R0M^,',.9r== Iiri^y^rriT^ 

i-

\ 

- \." .^ 

' - , - ^ ^ ^ = ^ • 1 

,E 

\^m%^ 

giorì Spese sarà possibile' uaa driintì-

M 

•jmèm^-M;\ zióóe di còniriDUZioni. 
Annunzia la preseolaztone di u!:;a 

domanda di cred-to; supplettorio -peir 
/ondare l'ufficio di statisticaj^ateonzia 
P#Ìa|lrìf progetti par IHttìliiegô déllê  
sómme exeM«r iaÌH7i :AP^F^ 
piego deli'ìndeanità di guerra; aohaó 

i^ 

dola di Studiare-il;mìglÌoir%do,perù un O7ìoso 
collegare ,mediaDte, linee secondane Pa- .ig ||t«»n» i6 corrente avrà luogolai 

u 

,.:i 

.•^•-J^V 

| . Si parlava ieri a Versailles, di un 
ile viaggio dì Pouyer-Quértier i 

Berlino. • , '•:• 
-i--I (deputati parigini della mass'o-
azafMerodê e'Gtìurcelìes soffi)*̂ lrtÌtî  

nella p. V. sessiona ordinaria. j italiani Apnmo ordine. .Siamo dispiav 
^ -̂ - . . j .'centi.che ci,manchi oggi lo spazio, pec 

, Sani^Pamo che og?i;.e^4^àm forniK^i^^^ 
da e ore77 alle 8 pit i , , jn:^Male ; pheremp̂ ^̂ ĉ ^̂  dei nog^. 

slê sô  locale, I s a m M ^ 
pjir?;': 

,||»Uato di commerciò còl: Porfegallo, 
'aiìl' c'dn'T̂ énziorie coasolare coll'Ama-

I ^, ^ f -• 1 F •-• 

riga, e del trattato p-tstale colla Francia. 

di cos8*̂ eU'Atŝ zi» e nellalo-|6na5 Va migliDrandùr;Dica ch3 prefiM^ 
iBr̂ ssî il-'quadro dltf andamento fdil-
fammiiiistfazione in quelle Provincie 

V I 1 » ^ ' r ̂  - ^ t _ - i r * . • — . * " _ ̂ -

s 

ir discorso termina cosi: Vói à?co-
• | . ^ . - - r . ' . l f { -

'i •̂  neW JsìUuto esposti 
emmine N. 2. 

• ì M a s c h i N . Q, 

'f̂ Bòrdin Gitî : 

raoza 
jergì^pma onde esprimere al Pipa'il 

..Ipriì̂ .̂ tlaccamento. 
Una circolare di Lefrane ordina ai 

prefetti d'Jnftirmarsi sulla progressiva' 
diminuzione della popolazione. 
JPMANIA, S. - I ^fiiornall,,tède^ 

Sem. recano che,, il, principe Schw?irt-
zcnbèrg cesse dei beai a sette irapie-
gati psr guadagnar voli al partilo feu-̂  
dale. 

AUSTRIA-UNGHERIA .̂S.-̂  A Pra
ga rautar ta h^ fitt-) li-uaSre tiittin 
chiosco li, Cóntro/j yòi^ò'propriètaffiu 
iniziato un processo pèr'niàricàtó r̂i-̂  
speMMl:**.esGrltlp̂ împeTÌale che'̂ venne 
affisso nelle fiuesirè de'chioschi.. 

"- Si ha da Pest: 
Il Gonsiulio dei ministri sil^^^lSìló 

per la,chiusura,del Reichstag' iì Mii 
apr|Le,,;L ;̂nuQyaelezioni verranno pre
scritte in Ì2iqdQ,.,ch'esse possano es
sere ultmàte cÓQ la fide di giugno;, 
Questa risoluzione fu comunicata oggi' 
aiFcapî î él partii) Deak, ed è l i vi Si 
iichî raponof intesi; ogni altra notiziâ  
^?ì?ÌfiMÌ5^ falsa. . • :; 

— La Nuova Stampa Libera si la-* 
gna che :cii siano siate persòiie tàtitòf; 
imbecilli b'perfide da dire che ̂ l'^i-^' 
taziófìo elettorale in favore del partito 
costituzionale in;Boemia è pagata dà 
Bismark. • ' • < 

giorni tranne le':d 
' ' Lacompdìtà delljora 'ch|jfemette^^^ CELEBRATI 
ad ognuno di mt||iemt|jal!e Jezioni, ' com fu Giuseppe, mdggiorenné mura-' 
e:finteresse delrarlè stenogràfica, at- tore, con'ToAnon Teresa fu' Osvùldóî  
tivera, speriamo numerosi i cittadini; maggiorenne ̂ lavandaia ̂ -.entrambi , di 
(BÌ-spécia'mènteglì.impiegati ad'a ! , 
fittare: dell'utile insegnamento. T Botti Carlo Anlonip.jZ 
^ I' nostri ringraziamenti,alla Società./ Ermenegildo, maggiorenne possidente, 

stenogKfiqa che'nóF^faict^HoKtàlà ' *C^^ con De Lazaràliòk rsabeìlitó 
àiana^vià per,dilfótidéî ^ ftfiàiicitta-^ e^^ 
dinìi.Mte iòvM. : , j possidente di Padova.:!.., h i .. 

r'aBft^iliflf *18 g4taaw>àtà*m*t<^ ~\ MenegoUo Barlolomeo fu;Ferdinando,i; 
c-^??>®V* *•• . ^ " " • ^ i S ^ r=7!mKgMfehep6ssidehiè;lfHfegozJantê ^̂ ^ 
Sentiamo che, appena r>enfì%to dai.,̂ pj,̂ àf^^Qn:'stQPpa Maddiî na, Santa-
:dJStaccamenll,l̂ ,28^ reggimentô  fan- Luigia fe'Giacomó/mirioréM^casalinga 
teria,,,Jnyece.,di- acquartiera ' 
it'Aàòstino /̂̂ pàsserà a-la'caserma ÌiiÌ^:'Moi\Ti. ^ i. Maurizio Maria di Anto-
santi Giustma. { tomo, d'anni 4 li2 diiPadova; ::2.Fam 
" ISaaica a BSovbleSìia. — l''zagò'.Pignolo Leonella'fu AntQnip,,d'an-
;ìnoslrî :ièttÒri; ricorderanno che alcù#ni '6, civile di Padova, conmgató.;,̂  
.t̂ mpo f̂a:nói abbiamo.annunziato come ̂  "7 'Ĵ '̂ '̂ ^^^«^ 7'^''5^- f''^^^' 
'nftr ini7iitiva di alciini bpnemftrili-.Ja goni Dom,enico-.di,i,Agostmô ,,d anni,21:, 
per mizia îiî ai ajcunj..pê ^ nel 45 distretto militare, di Ca-
studiando 1- modo di slabi ire nel Cô  • t, Actìi?uvÀTii«V/"rf^Tnn^ 

'Oggì̂  cV gode Tariimo di, poter darev; 
l'annunzio del fatto compiuto. Domer 
jî ca scQrsà'-iina 4 japp r̂esentanza del 
''Cònsiglio.d'amminisFazloRAdelìa^ 
Mutua SI recò in Bovoteota, dove rac
còlti nella sala' muiiìcip:iie'gran'nu^ 
mero dì 'ìsBèì-di qiiéU'céntro,|sî ĵ)rò-
cèdetlé èìì^ mm'ma^ dell' incaricato,ad 
assumere l'agenzia, eji|ìscì cojjjplenr 
dida votazione jleUo il signor Adolfo 
Sote Per^l'utìció' di sorvt:gliaDza riu^ 
scirono elettigf signori Antodio Catlm 
e Domenico Calore. |1 Consìg io della 

di Padova j 
IO,aprilo 1872 . ; 

/ A mezzodì vero di Padoy» 
Tempo medio di Padova 

ore 12 m.% s. I M 
Tompo mod. dì Roma oi'o 1$ ik 3 a. 39,4 

I ' y u ' 

aaoguito aU's4ltaE«a di m. 17 dal suolo 
H^ m.i'3ÓS dallìtollo njodfo del maro 

glierete con sodJisfàziooé yj|5sicnr^ 
iiòde che la pelitiiia deirim^̂ è̂ ^̂  
friuscì a mantèllere e fassodarê 'pr 
jutii' i; ,gO;yerni eg^ri questa \ fi )ù3iày 
che la potenza adesca presenta ^ l̂,li 
patrià-Jig^ii^rp/hainatìo, 6:;una forte 
gaVarzn della pace earopea; 
• 'ROMA, 8:^^^tetLflM|drD^. . 
tiiraa'rca e il Principe di Galles sono 
•j?a?;tfetaraane.''V.;;;^s.;.r.^ 
^̂  LON0RA.̂ 8. — WMormng Post 
'dice: a Corre voce,, che 'crediamo fon-
data; che il govern5\bbia r̂icevuto-UQ 
•dispaccio imperlante d»ii America, che, 
Qà a sperare uia soluzione saddisfa-

• * . • ..^•/?!;^iè-/. . - . ;• 

,. Il Jin^Gs dice::. UaUerremoio avvenne 
^^d -̂'̂ AatMlia îl' 3- ̂ lofWlTt e®^\& 
^distruto, smezza città: 1500 persone 
io tO morte. 

• _ j 

8. •— 41 Reichatag 
Svedese adot/Ò la proposta dî abolirij 
iPlfSHirtr«v:zio^-.miiìtarer •••' 'n • -̂  

nomie sopra gì'iuterejsi; defi ••deputo 
flQ||pn5e,^Jn seguito all'operazoae fi
nanziar a e al risu!tatt»:4e:Ia Riiiìa.(|ei 
tabaccai produssero un na lione di iter-
line, che coprono il dtìfEt lei bilancio 
aUaald. 

• f j 'f ^ 1 , ^ Jlf 

ft-:r 
• ^ ^ . ^ - • 

a i.r f 

:T^^ 

V ^ v I .J SPETTACOtr ̂ "- , 
m i TEATRO C^fes^iif tì:|ammà^ca 

compagnia dirètta^dalr artista signora 
P'ezzana-Gualtieri Vàppiréllhià : Làprin-' 
cipessa Giorgio^ di A. Dumas figlio, 
con farsa. — Ocja/̂ Ŝ liSr 

\BariQlomeo Mosiihin gerente re$p* 
L h , ^ X ,*^W^i 

i l ^ i ^ - » ^ - ' 'm-^ 

B) Byos ' [v l t i f )1 | | | | x l¥ ' ' i i i^n^^ ,^ ' 
ppesarvativo delle àpdplesaia o modora-
:tó'rS''̂ d0l Ddoviméatp del caò>;é;'der 'dottor' 
AvOerri., . . ,_p\ . _, '•, '' " 

'Qaesto elixfr tisato dagli armeni da 
oltre 

l ' j t L 

'11 

j ^ 

SERBIA, n, ==2^ Governo della 
Serbia minaccia d'intraprendere mi* 
sure energiche, se la Pbî ta 'non cede 
allaSerbia îvillagiìcóttfiriarii-di Zwor-
nik minora e ̂ Lakô ,̂; si mise anche 
m prospettiva4a' sospensione delle con 
nbuzióni, 
t 

.^ \^é 
•^^r^^V'i-

r e , r I I 

. ,̂ ",-./-.'; > '-Riaprile ,. , ,_./\ 
Nomirio e promozioni nell'.Ordine! deìla 

Corona d'UàUa.\ ••' 
.Disposizioni .n?l :R̂ poDAle della pub-, 
•^hca ìstmmm. 6: nell'ainmihistrtóicynè: 
^ '̂Demanio ;è"(ìWÌaBse.^' 

B̂anca nominò puréfa^^completamento^ l̂'S/̂ ^^ t̂e^K""?*"' 
J,q^esto ufficio-i; signor ctonie A l ^ | f ? : S ? ^ ? : 5 t S f i 
Sandro.Priu i-Rofl, a., cay.. .Pietro Pi- umidità relatiVfe i-i 
enolo smacco di quel Coipuoe, che ne DIP. e fona del T«nto 
atóno rtincìpàli fautóK?"it̂ Banoa ->^^^ «̂1 oicio . , 
facendo codesta nòinifià, ha 'potuto 
fn'èlld assicurarsi due utili.ed abili coo-
perat()ri,),at(es.̂ a,Fft a questi egregi -la 
(dovuta riconoscenza e fiducia. 

Alle solite cèriìnonìe d*inaugurazione 
li siQdaco di lEoTotenta fece precedere 
cojPles! espressioni all' mdirizzo della 
Biììtià.Mutila, e dimostrando l'utilìtli: 
certa di codesta istituzione, raccomandò 
a tutti di f̂ rne propaganda ed esserne 

.Erano presenti eiila rmQ»ooe.|; sin
dacî Ki Conselvè, Cartura, Terrazza, 
;Casàle, e mandò.̂ adesióà'è per,/̂ lettera 

^ H ' 

4,95 
• 30 

030 2 
aer. 

jLOre 

mi 
7,81 

nuv. 

•;4nK 

' P 

Dal mttxiodi d«lU8. al mcuodidal^Qif 

> minima « - f 7'.3 
; : r . - ^ - " ^ ^ ^ 

:^-:^ 

•^^•^:v ULTIME NCaiZP •J = . > 

* r -

lr."^'^Sr^'-*j^:Ì^ 

Il Secolo hi il seeùeht'3 telèglàmèl 
>^' i 

Roina '8;^«i^ì aiaicura che la Com
missiónê  e samiMtr ice deil'Jmi»oita "s^ 

i 

macinato si adanerà oggi pèrdiscylere 
Urelazione sol sistema pesatore; pren-

. „ - J^^*** , .. V n • darà poscia la suaj delibamion^ defi-
Alle 2 pom. #rappresei]itanti iJiJJî^̂^̂^̂^̂^̂^ ;^.' .,. : « s l . J 

il sindaco di PoJiWra, 

Uà allegro i 
banchettò da àlcuhî ^ s l f ^ r l i W r i l i i : Il Corrière'^ Milano ha per telé̂  
'Banca furoiió convitati:;.ad 

: Servar l'àscià.plfl.incgalro^ RH»' 
cìpe Federicô ; cS-lof ^ 

î '-'VIENNA,̂ «.*T::::;La Wiener Aberm 
fgosf^pnzia che ieri ebbero luogo a 
Baja gii sponsali deirarci te^p Gi
sella figlia dell'imperatore:col principe 
L^gfioW^arBavltìra.^»^"" . 

M À D M «:. S É pro|ì.bile che 
Topete e ft/os R0S51S eleggerinsi pre-

" . j j V 

RÓVolentClVd.scorsi più f a u r t r ^ K f ó da RomalS: 
- 1-. . • V . I • , ' i - n ^ 

Irarsi, dopo la verifica dei poteri. 
,J(l,Re aprirà.psrsonalmeQte u Coftr!. 

.jiijiìistro della gMrvtdimìssic^^ 
natio per un fato personale; fanii dei 
passi per indurlo â ì̂TÌtirare le dìmi^ 

oratori dell'opposizione, fra cui Moret, 
Rivero, Jiguerola ed : altri :^tìonìtìw? 
rioscuii eletti. 
l'̂ HAIlIG!, ;̂ .̂ -̂ìHieri àopo pranzo al̂ ' 
l'Eliseo, imi uà brillante ricevimento 

^oÌDquaat' anni agisce .prontamento 
ih''quei casi ih "cui Rat-ó'plessìa'• già'di-
chfarata fa tamero della vita dtììl*am-
n^lai;tji, '̂ed ili q%sir cyr^Ò%èhe^'i^^^ 
ministrare du3 piectli cucchiai ogai tre 
opeMohè ii,ppma.,Ap'iplótiótì:̂ ,è̂ ^̂ ^̂  
od ,anche scotn arso: contemperanear 
mentrba^nVdi.glir^'ìoìo allàne^fcà'riii^. 
l'adJome. Oltre ques a azìore li* uà'al
tra-specifica qualità e si è quella dtmo-
deiraro il battito dui cuore, di toglierà 
certi,.,dist,uvb„i .come .l'aamMner,70Sa;e se-
nììi, ài àìmìùnìté l'àdipé che in cépifci ìa-

:dijUui4^qausa ,n(^|a|i,tanove volt04^^; 
cento del terribile male, che purtroppo 
^U^?«^Lul«.^jaai fligelta'H'ucaanità 
con! cifre spavèntevoU.,;: ,, " 

' Prezzo In Mit*no^^I,iv6;alflìednQ. Per 
tutta Italia tliT^7;80vti anco di porto, ova 
pé'r'ò;SÌ£iyi,fe?i^ovia.' —-Dirig'erè'VagUà 
ed' trdmà'zioriì alla farmacia 0. Galleanl 
viaiMeravig lj,,Miia^o,:l^Qico:d^poaitario 
'per IVltalia e tjòr l'estero.' 
• NBfNeii'a'flessa farmacia dall'» ore 12 
.alio ? ogni giorno,;Si;può avare,gratis il 
parere medico: fuòri Miiario'per"quelli 
oha ,l'I?'desiderano.scrivendo unendo il 
fràtìbbbollò^^pèp^m^^rìsìio t̂Jai'f '̂ ''''"-'^ :.; 

^ ai Tendono, in, Padova ralle farnisiB 
^Roberti Ferdin'ahdo, alla fàrni'aoia del-
ItóitóePsità, Gasparini, Zaaettii 4V m 
gazzioo di droghe Pianeri ^ M a u r o » » 
.Vioeazai ^^^^^^à.^^^fmim^- ^ Baasano, Pabris e Baldasaaré* ^ ' Mira,, 
Koberti FepdÌaaodQ'>7 î,̂ Rovigo, Castagri'ò 
6 DiegO' — Lfignagò, Valeri?ièa^irreTl8o, 

e, drogheria di^fìomenioov^paoluooi.'i^ 
Badia, alla farmacia B sagUa e nelle prin-, ; 
oipalì farmacia to Veneto. r -̂ ^̂ ^̂  '[ 

tm -y 

1̂ 9 <(s|^noi«e^elegnn«t^Bono sempre 
'aontentei di t^ov^r? un profumo distinto 
;ótie dia :ÌQf 4ttn: aspottó arìstocratipo, il 

^he non si trova fra gli artiopli,,a bupn 
Marcato; sparai al ijiorno d'oggi nel poni-
merciò della pi*òrum ria. Perciò'é-reh-
dère loro un vero gerylaio n̂,̂  o^pdMd 
eàio l'Estrettò d'Ilarigylang e il Bouquet 

^ p l a n U t O f t i :^gnorv,|Bitgaad 14,00^^^ 
posti coi- fiori dell'Unona odoratissima. 

i d ^ J U i p p I n ? , ,dlpul4llS»9f Jiig^ud^ , 
oo^p. né sono i soli importatori, questi 
Inaìprofuml sono di qna soavità,sppoo-
cfilaT Essi spandond 'snòoeàSìVamonte 

,pmanaziftw le ̂  pjù, ay^pilteo sorpassano: 
gli odori più ricercati come P Bsa-Bon-
quefr;-'Jockf y Club, Violette eco. Esigere 
la firma Rlgaatl*^^li^;']pQr evìtaM Ogni 
c o n t r a f f a : z i o n 8 . r L:-,U-^.-^'-.^,:>^M->.^K - '^ • 

Deposito in Padova' alla profumsria 
M,m. :::^r.:..::\::- :,1-187 • • 

' - • ^ ''• - - ^ • • ' M •••"• -- v^^^-'m-' • ' ' M ^ ' 

'.-f. j 

S 

i: 

I 
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, 8.f^ilidiscorso dei trono, 

. Nella prima seduti delflei.MSf lì 
const.W la p-esenzi di 106; mémSrift! 
quìatiì ÌV Camera noa.._era h naoiflro. 
^̂ ^̂ ^̂VIENNA, 8. :=:^^{^ivistayiel!^tu^'"-
nediana^^llia, che'W î̂ uo.disc Tso- di : 
Scbmerliô ^ nella Camera (Jei..Sigttori, " 
tìlscoirso d»l qtìile si sappòse in Mia 
che dietro di esso ai nasioniesse un' 
malvolere del governo attuale siustriaca' 

Teriazìòne fra il ministra d'it^liatei; 
t t t i ^ ; : questi rispóse àtetòHtùtóÌÌÌ> 
la politica, di aanciẑ a coli [tal a inaa-
guraia dà Beuit, e che' ògìi 'é ttfòlutoi ;, 
di contiQu r̂e,. rassodare e sviluppare^o 
: ^tiiWifò-igittroalWpiiga^'i móiŴ ^̂  
per CDi li minuiro Unger non̂ r̂isposa > 
al̂  discórro àfSÉhmerlitfgifif i*!tàli|;!^ ̂  
Non fa permpljvo politico: coaforme?: 
mente alia costitazipaediUflM éstéH' 
dadgno sotti) la.coa)p̂ M|M|< 6̂lÎ ô̂ ^̂ ^ 
;ÈgìZÌoni;,e^BOb^deH*ich«fìii3lÉfe . .. .. 
Siihmerhng prontìfaziò.̂ oltaeto UDasu» ;i > '::'̂ ;J 
Opinione. 
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IBIZIOSS DEI fitSìO MìtlflBB i H l l E l i 

pei-mg^o m segaito ad offerta (le/ 20° 
Si fa di : pubblica ragiohó, à̂^̂^̂^̂to 

de l l ' a r i 60 det regolamento approvato 
eoa R. Decreto 25 gennaio lfi70, che es
sendo stata presentata in tempo ntilé la 
diminuzione del ventesimo Bui prezzi-di 
caloblo ai quali ì nMISde l £0 marzo 1872 
risaltò deliberato l'appalto descritto ne
gli avvisi d'asta dtiÌ,i4iBiàrzo 1872 peri 
Lavori di ordinaria manutenziohe dot 

fabbricati ad «so militare nello piazze 
di Patto.a.tì RovigoipértHennio 1872-
73-74, per la obraptessiva somma di 
L, 37500. ' • 

^ 

N. 477 

•MK 

Vvvlso di concorso 
U Consiglio p]ptìflfciale nella seduta 

del 30 Qovemb'̂ e p, p, ha discusso ed 
approvato il reèolatìiéiito per ìstitnaione 
di n. 10 condotte veterinarie in qu sta 
provincia, le qui»li à'tì'di'abnò In attività 
coi i" luglio 1872 e dureranno un trien-
nioJn viaidi ésperimeHto giusta la ta
bèlla qui appiedi descritta 

Soópi'di quésta istltnziong sono: prf? 
vedere alla igiene, alla coijgervazione, 
m.ltlpllcàzionee m'gliòrsntiehtòdeèi'anl-
mali domestici spettanti all'eoonumia ru
rale^'prevenirle e-distrfaggera^lò'òpizoo-

, , , ^,. ìi ,, . . . . , , , !Bie ed imoib i enzooiJci,, impedire e tOT-
per cni dedottyirribassi il incarto^ del giiòVé gli abusi SiflÒlidendb ùtili e pra-
12per cento e d e l ventesimo ofi^ertor^^^ cognizioni in fatto di -peterinaria. 
aiduasi il suo importerò â%II; 3 350#m ' ,- «,„ „^„^„„„ «^ .vr.**« «„.•« - i.«„.fl«« 

Si procederà perciò pressò^'Uffizio ^ ?.l^ mandare ad effatto qucs a beneflca 
della direzione su !det a In Campo 5 ^ i l ̂ ^ 1^?^ ^Ì?^, ̂ ? ^ f ^ Ì ^ ? ^ ^ ^ ^ 
fftìlo ftll'flBBffT-nflpr» M^=iiQ nrimn ìiUMVî ^ ^''^^'^^^^ dell'art. 4 dal citato regola-
f 1 ̂ S i t a T o ^ d f t a u ' a p faito'^oT t ì ' i ^ ^ ì ^ ' ^ ^ ' ^ ; ! ' ' ,T#°^?f' '^t^Z^ 
di .ptei t ì suggfimtt'alie 2 p.del giorno ^^^"^^^ °^^ ̂ 0 aprilo 1872 colle seguenti 
19 aprile corr. sulla base del suindicato 
prezzo a ribassi per vedernegeguire, il 
dflliboraménto defloitivò a favtre del-
1 nl't mo migliore. ofEdreatjp^ :§•»#>}: ^ 

Xe condizioni ti'appallT'sono visìbili 
presso là Dilezione predetta ntl^locala 
:SÌidd6tto. -^l^..^^-'^'' •• r, ^.^'^-^^^m^ 
^^t<^li,a8,.ìranìii all'impresa per.essere. 
ammessi' a prosentaréli.'lor'o partiti, do-' 
vranno fare presso la Dìrezion» che pre
cedei Bli'appaltoijxvvero nèlle/^àsse del 
depositi e prestiti,,.o, delle tesorerie dallo 
StateJi^dép(js4;()^,ai;?L..3800in'oMlatìtìi 

condizioni: 
^lì-I'concorrenti dovranno'corredare lo 

lord domande: 
a) del diploma^Ospatente pel^ Uberto 

esercizio della medicina veterinaria, ot-
,tenuto, da, uno degliJstltuti, superiori tò 
parifloatl di veterinaria del regno;, , 
^:,. èV della fede'tìr nascita j \ ^ 
'"'-'^ .c);deU*attestato'diVóbÙ8Ìà fisica co* 

ì 

sposto a sostenere un esama orale presso 
una Commissione medica e vetevinaria 
eletta, dalla Deptaz ÒÌe provicdalé.;,. ' 

2.,La nonaina ò ,devoluta al Conàlglio 
provinciale.' : ;' ' ; ; :, 
, 3. La cond'ttà è,triennale decorribile 
dal 1 luglio 1S72 ed ali* scadenza del 
trieiinió i 'veterinari cowottl potranno 
essere confermati o licenziati per doil-
befazfóué'dérconslgliò provìtìelale. ., 
.'La Deputazione provinciale ha però fa-
(Soltà^ai'àbspendérll dàlptìstò anchs pri-
ma del tarmine, nel caso di gravi man-i-
:oaiiZ0,^8alvo dii:riÌieii^'ne;al;Còa8ÌgUo; : 

4. .Óltre^allo stipeiidìo : indicato, nellll 
tabella sottodescrittà,! veterinari avran
no diritto dî  percepire dalla provinotii^ 
lire 5 òiBì Svolta che si rt'charannò per 
turno settimaDalétt'nei comunlifuori di 
quello' dr^e^idehza per impartire lezioni 
di veterinaria popolare, com'è prescritto 

'dall'art. J9 del rególàmeiitor^ "^'''^^" ' 
5. Avranno inoltre diritto^fcllUtìdèriiiiià 

di lire 5 al giorno, quando dalla regia 
,Pre%lturaÌossero delegati a recarsi fuori 
della loro iresideDìia, per visitare b<stio 

^aif^a;^^! (art. 20, del oitato^'fegùlkm!)! 
^ & Ì f c attribuzioni e> gli;̂  obblighi;! deiì 
veterihat^i condotti sono còritòmplatl dal 

! • 

f i 

Sftra facoltativo agli aspiranti all'im-
pretia^i plfesentaro, 1 lórp|piSrlìtl Sligt 
gtìUàtfa tutte la Direzioni territoriali 1 
dell'Arma od agli uffici;stadoati.4Ì%sié} , 1 ^ ? ^ ^ 
dipendenti;;Di qu'^sti ultimi parUtf p e r é ! | ^ « ^ . 
»oii!.si.toà,a,,oun;Con,tp,,8e-np^urgiuDge- ' ' " "^ ̂  
ranno alia OirezioDf ufficialmente e pri-, 

,, mat'dell'fp ,r(u"a dell'ir canto,, e^senoà^ 
risiilterft thè gii a correnti abbiano fatto 
iV.depositg^jiì cui soppa,, APi'esen.'ata la 
rìcevuta^del mtìdesiW^f^'^'^^'^'^"^ • ^̂  

DatoJn.Venezia.addì iaprile.1872.,^1 

' ' Meère tà r io ^ V.' , 
- o sta. ©'H^'ì i^^l t ' • "^^•••-'^ 

a] della dichiarazione ;d'essere di^ 
.-. Dall'ufficio'della tiejutaiibn'e provinciale ì 

piati 
•citato regolamsnio ostensibile presso la 
segreteria deila Deputazione pròvibciar# 
nell'orario d'uffloìo. J < - ^ 

•^f:^^^:":^ r ' 

\n i?'^ [ 1 

^ i 

i-^rif'S^'^ 

* • Il ^^_ ^ f ^ 

I ( ^ . , - . •* 
t p 3 

1 P 

^..ftfi 

' w i . 'A 'V^^ 
i 

^mv 

-l^ - ^ 

Srabellà di 

Compagnia d-Assiourazione isti tuita il 9 maggio 1838 
r 

T^ 

. di avor attirato anoho pel eorronta jÊ nnc} 
LE ASSICÙRAZiONim P I U S ^ i p , f f l S K . C ^ m 

( 4 

t e polizie, e le,:jta,r|ffe sono "ostensìbili, presso lo agenzìe principali chè^lòri''dl 
.aprile sono iabilitàte ad accattare le asslourazioni. 

f ^ 

f,"- La.hGprapagj]^ assioiira anch^ , , 
j - • -̂  

•̂  " - ' e dello scoppiò dfflgfc ; ^ : ' 
le e^flì 1 negoii, le déWàtè; le m Tòàbaie; gU maòchinó, le offloine, 
gli stabilimenti ipiustrJaU ed^ognì loro,,prodotto, ecc.; ; ,; 

Bss .̂  Jw^à>zian'di<^;.lMÌV>g^r*nzia, pep;Ìle;méÉcÌ||(i|iy(;)|«spo^^ 
vie, stra;dè comuni, fiumi a laghi, contro qualsiasi acoidorito b sinistro del viag-
gloi oltre a quèÌlb^d*iubVn(Jlo;:!tìd èse^cìita i i i p l t | ^ 

- y&^acfimzionl 'à^priei^ 
^ _ - i i ^ j ^ ^ ^ 

j • - - ^ 

infineragenzia geuerale dì Venezia asiùme i l Asstoax*azloni m a r l U t n i c . : , :•] 
' ^L^Hagsnzio -dalla,.C.ompagn^ai sono incaricato di, d'are ^tuttULnecessarl .schiatU^, 

menti.6,3i fornire g r a t i s le stampiglio occoYrenli p'ér formulare le iomande d ì * 
naa^^t-t-Ktik ninna • !'•• ' - - . - , — "^.^ --^ . ••";. . t , . . , , * - i , j . "̂  ^ : - M , fi. . i. ^ 

f, • r 1 [ • • : 

-, ^ _̂ . 4 
^ F V 

^ t 
• - * 

' | 3 
S t 

*ì 
X'^ A •^* i # ' - - i ^ ^ ^ ^ ' i Z 

d(-npàf0ièrmmdlè dèlie condotte^-m^^ 
-. .^'V '.}/•, v.,-; ••i^'^':,^; Stipendi, - i ' - -^ ,'•'. -• ; 

--•i - O l i ' 

Vie e n^»(ié§È 
I L 

I L i-j: 

jftVpreseritàta dal' signor A C Ì Ì I S Ì I - l 
IievljVòtiSituato in Piazza'CRVOUP {già dello Biade) N. USI nuovo. 

^ j " ^ 

1 . X 

^'\j^-''i^^''\ w,.-^:./•.: u^ij)airjgensid Principale ,.,:,..< ,L -, v^^^-nw ? . . 
^ •̂•-'' •• •:'•'-.. •• ^ ".;•'•' -•:.imi R a p p r e s e n t a n t e . ..•. ... , .. ,^, , .w,.., , . . 

- ^ ^ ' • ' ^ V . f . T ^ t n - y ^ ^ j j H i i - j . ^ - • i i = H É f | V J F ^ ^ ^ ' \ ^ i . ' T - ^ + ^ c ^ ^ - H r f ' k ^ t f n ^ J * ^ . H - , H " ^ • - H ' y ^ ^ ' - ^ ^ i - < ^ - * ^n ^ . ' , . - I n ^b . . 
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PiìOFUMEBIA EXTRA-FIHA 

; ' • . - ' . 

,V . , Sj JlUE VEVrE^KE^VA; PARESI ; 

l 

2ii 

i, i ^-^\\^ i>4^^*. '• -M 
^ V i. ' • # 

uhOo.mrfnî 'compòneiitivì̂  ;.^ 
delle condotto 

I , ^ . 
< • * .* ' r •IJ'. 

^•i'.'-
S 

l|5St^*'<i' 

^ v ^ 

i^_ft.£ W 

SAPONE MIRANDA 
. , . AL SUGO DI G i G U O j E f D I LATTUGA. 

d|wMÌI più nntuopo,dI moglie profumatoijfJ^ 
^;J | lui;lH saponi.di toeletta. 

Vt 
1 

TPLUTINE RIGAUD ( 
' ,I îiova;acqiia eia locletlaj superiore; 

all' acquo di Colonia e a lutti aceti i 
jpiii sliriiflii.; . • ' 

CliEiyift DENTIFRiCA'RlGilllD • 

?! 

v̂ ' 

6 

;^-' 
^ z 

,1 ^ Sfe^^S' sr 

tì^p^laiaccomìindata dai mcditìu f 

|^W?'3:%',] 

n̂ ^ 

;P QM.estO; elisine dcmifricio a base 
'^ li'arriiĉ avifòrtitÌGâ  le gengive^ lirofuma i 

jg^ndevolmcntc la bocca,previene la/ 

•^(Vil s à n g u e - . , . :]- : ' , ' . . ; 

o 1̂  • ^ 

p - ^ 

T 

( 

POWATft IWOrWIBRNDR . 
^ r , • • 

Per la conservazione e la bellezza 
dei,capeUi. 

ESSENZA ( B O U Q U ' É T ) ^ I ^ 

.Nuovi e deliziosi iprofumi per.il 
fazzoléllo/estralti dal fiori del Giap-

cBtómGÉNE nitiXtjD 
\ . ; i ln '3 0:4 giorni reiid? ai capelli il 
^P'«m, Mpi miti^£^,, s(?nza. m^cch ia ré^ |à 
pelle, ne opórcarè la biancheria, 
quesio.prpduuo, intieramente,inofien-
sivo. non contiene del nitrato d'ar-
g ^ B t ^ V ; . ; ; • , • • : . . ; • • • • - • : ; : : 

POLVERE ROSATA 

:9̂^ 

> ^ - ^ j 

m 
F '/A 

^'1 Ĵ 

UP, 

j'padova, Albignasegq, gaserà , ^Casalserugc,: 
Ppnt^ S.Nloo^lò,^^aonaraji^VigbnM, Cado-" 

:', neghe, Novanta'; , '̂ ^V' . ; . 
f Abano, Cervarfes0,̂ >Sj;Crooe, Saccolongo, Sor-': 

• vaziiano, Rovolon, Teolo, Torreglia, Oar- : 
raravS.|Giorgio, carrara S. Stefano. 

Piazzola sul Brenta, VUlìtfrànoa piidovaua^ 
. Campodoro,-Limena, Mestrino, Rubano," 
' Vlgodar2epe,^^Vegf<iano . • V V . 
^,Conbolye^;:Àgn^,.- ApguìUarà^yre.^ Bagnoli; 
^$^di sopra, Cartura, Ponte Casale, Terras^ 

• saj Trìbano- . . . ,; . ; . . ... 
Campo'sàmpiero, Campodarsico', Loreggìa, 

Massatìzagp, Borgoriopo, 8. sGiorgio deUe 
- Perlichfl, S. iSiustina in Ctìllè, Villav del 
'̂ .Conte, .yiUa,nova di Camposampìerp, Cam-
*'pÒ9anm'artino, Cuptàroloi 'Tretìaseléghé, 
Piooabìno Dese '• . . ;• •, ., • 

: Cittadella, FòritariivàVGalliéra Veneta,Tom^. 
bolo, S.,Martino di Lnpi^ri, Carmignano 
di Brenta;''si: Pietro Ehgtf, Gaiazò, Gran^-
torto, S..Giorgio in Bosco, , . , . ; . ,., ;,:Ì 

^Móhselicéi'Boar&Tistóì/^pozzdnoVojSii^ 
ViminariOjSolesino, dtanghella,Battaglia, ; 
ATquà'Petraì'oà,:Galz grianb, PernUmìà'- ,S 

:E3te, haone, Barbona, Carceri, Ciato Euga-.I 
iieó, Lezzo Atestino.OspadalettoEugaoflO,'^ 

^,: Piacenza •-d'Adige, Ponzo, S, ElenB,;S, Ur-' 
ano, ' VèscQVàna ,̂: Yigliizzol^,^^ 
Estei^se, V'ò.,. .,. ;.; /.",•.,'•••'• . ' ' ..• ; ]M: 

Mohtàgnana, Catìala,,.dit Sood'OSia,'Ma8i, Me-̂  ; 
- gliadiuo S. Fidenzio, Magiiadino S. Vitale, 

MerJér:i^,^,Salóttófs., Margherita d'Adige,\ 
Urbana, CastelbAldo . . '•' . • . Ŝ î; 

iiPiovesliiSaoGOìyArzergrande, Boyolenta, Bruri 
gine, Codevigo, Gorezzola, Lfgnaro; Polve-
rara, P,0ntelougo»S.Ang. di Piove di iìacqo • 

s«. 

I ^ 

4W" 
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I 
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• , • /.Luogo. 
, di .residenza 
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Padova 
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Abano i. * 
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600 
: ri 

Fiazzòla 

[.guanti %n poco tempo' " • ' -' •'' 
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F ' 

r^t 
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800 
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^'y-= 13 

10 - L 

10 I^L 

j r . - -

15 

800 

:,8oo 

800 

800 

. Z K - ^ ^ • ^ . 

^10'^ 

10 

^ f 11 •̂ 

800 
- ì 

800 
r^ i ' - i.fn"'-^ 

^ . 1 " 

Conselve 

•̂ 1 

:*-; 

lî ^^ 

C a m p os^ampi e r o * 

'- d fc i ' IPè i - i i • •• 

del, ppof.j^J^^,i/Sampi9òn di : Nuòva-^Tork ''• 
iBroadway 5IS 

Queste V^lllolu sono rdòìcoo più sicuro rimediò per l'impotenza, e sopra 
btutte le debolezze. ,dell'n^oi|io,. ; . , • ' " " . • •• ^\ • : ••'̂ 'v 
Ò s e l iSeat toia d l ¥ o ipSlBole lù. 4 - S e i iScat toIe d i 5 0 P i l l o l e 9 .̂ »Ó 

•̂  Franco di Porto in tutto il Regno contro Vaglia 
Deposito generaIe?ìA|FlifcnKe presso l'Agenzia Internazionale di Puhbli-

^ c i tà^eomu^rc ìo i a i®^wg)ÌÉ^ 
e Via Pandolfluì, 23 - In P a d o v a presso la farmucla V l v l a n l . 2-287 

K -̂H ^ ^ d " ^ ^ n 

Cittadella 
? ^ ' 

MonSfìiico 

Esto 
1- .^ \ 

_ t r i 

del far^Éèlisia f^ r *: 

O T '^•A^'^:X O Gc %. StillaiK, A.N I 
Miùmoy^ia Meràvigìi, 24. 

'̂ ^ 

0 I ^ 

1 J. , 

Mòntagna-na 

, Piove di Sacco 

9 ^ ^ ^ ' ^ 

^vfe*k. 
h^ 

•r^'-^f^f-;:^ 
rf-.--

• - • J - V . • t ^ - : [:V 
" • ' h i ^ 

• ' : « ;• , r ^ 

'61 

^ÀnohO ia^IJiSlPUSsIa ha fatt tfoiinogglo a questa tela all'Arnica et ne ha ri-
conos liuto la irrefrr-gabiltì utilità. . ^ . :. 
| , aiovft sapere òhe*in^tutti gli Stati pruÒ8iani,è.p5»'o,ll»Mo4nng^^^^^^ 
éio di qualsiasi estera specialità se prima non è rioonosciiiia I d o n e a ed ntl lo-

-'da au-?àppo8Ìt^^v>;e<>^inìmls»loia.e/ '̂AlIffeniélÌ]fc^^ '̂̂ ^^^^ 
j tuug a pag. 744 N. 62 del 4 igoBto 1869 (anno 38" di sua vita-J .dì He i r l lno , ne 
Tìporta^le. concluaionii'ildl cui 8i.unisoeMll^ ^J Ì- - ' , i 

RAPP'iQUTO 
: '2Vfli2Ui5'i*onfi ^ 

Vera ^eZa all'Arnica ^^i 0, Gallean 
La tela airEArnica del chimico rÓ. Gal 
leani di MiZànó, è da^ qualche anno in
trodotta èziandìé nei nósirl paesi, Inoa-
Hcati di esaminare ed analizzare questo 

per 
IIW 

1 r -

l ' d - ^ 

vT >• 

^ f̂̂ !̂̂ f̂l"r'--3 ;̂̂  î . 
^ ^ 

? ̂ ^ 

) 

1 ('' 

r»n 

1 / , 

IN PACCHETTI E POLVERE DEL GIAPOKS 
IN SGAtTOLK'CON FIOCCHI ; ; , ' 

'̂ PéFHrnpiazzare là polvere Hi riso e 
preservare; la; pelle ^dalla macchie e 
Hallé'gnnze precoci.' '̂'J * 

":> ACQUA D i n O R DI GIGLIO 
;P^r.hi^ntoe^.^la carnagione 

scomparire Me macchie di rossore, il 
nero del solee darallapqlle le blarig 
mUt' cb's|:É);Cercàl'o dalle damò Pari
gine, • •'"• ;••':'•'-• ' " -•• • • ;•• • 

SPÈCULITA DElPnapOTTl ' 
V ^..••-,r:..AL•VLANGYLANG•••• 

Estratto d 

Vendibile alla Pi olumena Morali 8-187 

, . ,Si avvertonoJ signori agricoltori che queata Sopieitàitiei^e jn.pronto, p,er,l' 
tinaie'staéiòriéV'cpportutìà alle'séthirié ed alla fdmàiìòne^ dei; prati; artifloialif 
deposito dU ,̂.;,.c.̂ _...L̂  •:^-^'-- Li..) . ; - ' • y.-.---^ : -:'L^^J^.^^.^,':l^imJiv}• -^r^ 

.. . . ,a fc. ;11,80 al quintale : 

- ' " > 

in 

Concime per Cereali, 
F-.i^^ 

1 * ^ ' 

j> per Prati '. . . .> : r 9,50 
^ » per Vit i ; . .̂ .̂ :. , > .1.0,4. 
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Si iRvyertqno pure ohe fra. non molto la medesima pìotrà offrire anche orine 

elclio^'àttualmente ìàr^^alHèi'Fabbrìca trovasi fqrnita^Mooncimi ?peoìalì, come per 
sang;ue d e l la iacel lo polvevlszat towSpolver i»a^ per'osfa>t4>^ 

3> 

Originale,tedeseò • ...^^ 
.^. Eoh îes Galleani.,*» Arnica piftaster.Das^ 
Xrnica-PflàstèV v'oh 0. Galleani, Chemi-' 
cus aus I4 îl̂ and> ist .au,ch,.s^ìt einìgen; 
Jahrea inDeùtschlàrideìWgèmhrt'wórdenV 
Bejufti^ag.t diesis.pfla^tQF.zuunte^zRcbten 

' hiid zu ànalysiren, mùssen wir nàòh mà-
ttigfaltìgen Pjqbpnjaatohen, das^.diesfìs 
GftUeani 'g EchiteSs •Arnìca-Pflastèr oin 
:\7ÌQz b^|ond^rs anzuempfehlcndes und 
Searkamès Heilmittèl fùr Rhenmatismà87 
geuralgio, Huftschmerzoii,^.]^eumatìschd, 
Nhmerzeri, Quetsohuiigeri' una? Wunderi 
aliar Ai'̂ t ist. ,Mit,d.iesem P.flaster werr 
dori auck HtìhiìòVài^S und^hriliiòhe^Fiis-' 
Bkrankeiton. gr,ìindlich ourift. : •;. ; 
'̂̂ j'Wir korinen dam PRblic;an?:4fe8ei(ihoìln 

"Bàme Pflla^ter nicht gqnug anempfehlen 
vnd .j^ichon d'arauC4*if^srJcsamJ;;*:dàss 
àérsoÉadehe andere sohlécht nàchgeah-
mtepflaster; untar demselbep Namen l)fli|i 
ons yerkauft ;ìferden, in Folge der grògr-̂ ^ 
Beh; Beliebthejt^déi ff,cl̂ tei|4;.D.as ..Publî *, 
cnm wolié 'daher'^eoau niir auf das 
Echté Gàlleatìi^S; Arnica Pflaster achtehi' 
und -wird dieses Fflastor;^ —• Vera tela 
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iTulIffliie; « c n c ^ i , ecc^cedibili a prezzi ccnvenìentisBimi. • /fî r ' ' fi? ^m^B^M « l ì^^ tó l^^^^^ean i di 
;Rioordasyte^j. ,0<>Rq 

dell'^inveinoJP^ IJO spargimento del concime dovrà esser susseguito danna buon^J-Mfpfv"^?'*^^^ W"%fJ^A v " ^ V." 
ir 

'••-' Le Commissioni si rioevUno' éffolnsiVainente 0 presso laFÀBBltìCA sita Inproa-
Bimitàdel Macello,;» -presso il ppMli;ip,AGRARlpip Piazza Unità ^^taUi^. > 
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«pacìfleo, dopo ripetuto provo ed éspe-
rièKze^-WWliÌRm^fJi'^bblìgo di dichla-

r rare, ohe questa vera téla a i r Arnica di 
GflloAui ò ano iSpeciflco oommandayo* 
iissimo sotto.ogni rapporto ed uu offloa 
loiesimo rimedio per i reumatismi, òqn-
tusioni;» ferito di ogni specie, dòn esso 
?i, if(i*piscotto porfflttameiit^ i>càlli «3 
ogn'altro generoijdii iùSlfftì%J|el piede. 

Noi non sapremmo sufficientemente rao 
:feilatóiar«,stl nostro putbli(^^Ì%ò di 
/questa tela alPArnica, dobbiamo parò 
àtye}?tli^lo ohe, dive)?»^ oontrafCazìoni tono 
iip!ti|3ci^te de noi sqttp 4i;esj:o nome ÌB 
viriti^ d®lla grjand? ricerca della vera. Il 

^̂ pubbU?o alia dnijque,̂ ĝ̂ ^ PQr non 
^Ééiiiociéra^od accettare, che If voî à tela 
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Prezaso Lire 

air Arnica d«l :ohimic6; O.tGàlléanl; ' 
Ita véra tela aÌÌ»Arnitìa'tìer?Ìi^ÌitìBte%J.Galleani. deve portare la Arma del 

preparatore ad inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco 
™ •••-^ U-. r;,^c.o^.:•OvelALLEAN^i.MILANQ,•p,. .:...,.,...,•.•.• 

Costo ^'^scheila doppia frano»,pò? posta nel regno,• .• L, l,.w)#5Ì ' f-
Fuori d'Italia^; per tutta Europa, ifranca . , . . . « > 1.75 
Negli Stati Uniti d'America, frano^ : . » . , . . . » 2.30 
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k:.. Si vende in PADOVA allo farmaoiolRoberti Ferdinando, Gasparìni; Zanetti,, a 
quella dell'Università e nel magaziiiio droghe'PUnèrì a Mauro. A Vicenza, far-
m<i^\ y^ieri e Crovato - £«Mflno.^.l^brls è Baldassare - ^irt^J^^^mi 
dinandb 4-Bovino. Castagnoli o Diego :^—icffnofl'o, Valori — Treviso, Zanott 
9 Z&n\n\ ,ft^Àdriay alla farnjaoiai»'drogheria 'dVKt*»®nl^^ Paulnoci— Mata 
alla farmacia BisagUa é: nelle principali farniaola dólrT«^fto, . 30-B3 

Padova, 1811; iVem. Tip. Saccl^tto J 
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